
Conto Cors•ente con M Post

GAZZETTA W UFFICIALE
'PARTE PRIMA

.

DEL REGNO D'ITALIA
Anno 68° Roma - Lunedl, 20 giugno 1927 - ANNO Y Numero 141

Abboxmanzzaenti.
Anno sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domioilio ed in tutto il Regno (Varte I e II) L. 100 00 40

All'estero (Paesi dell'Uplone postale) « -. , 4
m 200 120 TO

In Roma, sia DrBBBO 1'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). n TO 40 25

111'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , e a 180 80 BO

Gli abbanamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
stiraordinari sano fuori abbonamento.

Il presso di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, aalla a Gas-
setta URciale » (Parte I e zz complessivamente) 6 Essato in lire UNA
nel R.egno, in lire DUE all'Estero,

21 prezzo dei supplementi ordinari e straordinari •6 Essato in ra•

gione di cent. 5. per ogni pagina,
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della aGazzetta

UEciale » - Rinistero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicato nel seguente elenco. L'importo degH abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli URoi po-
stali a favore del conto corrente N. 1|2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Per 11 prBRED AOgli HERRREi AB iaSOrire 20114 « GREzet,ta WEciale a

Veggansi le norme riportate nella testata de11a parte secaúda.

I.n a Gassetta WNolale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: A. Sofil. - Ancona: G. Fogola. - Aosta: Libreria sorelle De Giorgia. - Aquila: F. Agnelli.
- Aressos A. Pellegrini. - Avellino: 0, Leprino. - Barit Fratelli Pavia. - Belluno: 8, Benetta. - Benevento: E. Tomaselli. - Bergamo: Ltbrerta
2nternasiongle delristituto Italiano Arti Grafiche dell'A. L. I, - Bologna: La Cappellf; 3fessaggerio Italiane. - Brescia: N, Castoldi. - Brindisis
\Ditta Luigi Carlucci, - Cagliaris Libreria.Internazionale (Lias); R. Carta·Raspi. - Caltanissetta: P. 3filia Russo. - Carrara: Libraria Baini. - Ca•
sorta: Ditta F. Croco e Fi0Tio. - Catanist G. Giannotta, Sociata Editrice Internasionale. - Catanzaro: V. Scaglione. - Chieti: F. Piccivilli. - Comos
C. Nani e 0. - Cremonas Libreria Bourogno. - Cuneo: G, Salomone. - Ferrara: Lunghini e Bianchini, - Firenze: Armando Rossini: via Pan•
sani, 26 e via degli Alfani, 67. - Fiumes aDante alighterie di G. Dolcetti. - Foggia:.G. Pilone. - ForB: 0. Archetti, - Genova: Libreria Interna.
sinnale Trevea delfanonima Libraria Italiana, Societð Editrice Internasfonale, via Petrarca, 22: Hassaggerie Italiane, - Grosseto: F. Sipnovellt. -
Œmperias B. Benedusi; G. Cavilotti e galio. - Lecce: Libreria Pratelli Spacciante. - Livorno:'S, Belforte e C. - Lucca: S. Belforte o 0, - Mace-
ratas Libreria Editrice P. M. Ricci. - Mantovat Arturo Hondovi, - Materat Riccardi Francesco. - Messina: G. Principato; V. Ferrara; Giacome.
d'Anna. - Milano: Libreria Fratelli Traves, in Galleria; Societa B4ttrice Internastonale; G. Pirola; A. Vallardi; Messaggeria Italiane, O Hodena:
G. T. Vincensi e nipote. - Napolis Libreria Internastonale Paravia-Treved; ß, Majolo e Wolfor Messaggerie italiane. - Novara: R. Guaglio. - Nuo•
ro: Ditta Malgatoli Giulio, - Padoras A. Draghi, - Palermo: O. Fiorensa. - Parma: Da Viannini, - Pavia: Suco.,Brutat Karellt.'- Perugia- Si•
monelli. - Pesaro: Rodope Gennari, - Piaoenza: F, Porta. - Pisar Libreria Bemporad delle Librerie italiane riunite. - Pistoia: Ditta Alberto Pa-
cínotti. - Polas B. Schmidt, - Ravennat B. Lavagna e 7. - Reggio Calabria: R. D'Angelo, - Reggio Emilia: L. Bonvicini. - Rieti: d, Tommas.
setti, - Romas Anonima Libraria Italiana; Stamperia Reale; .Maglione e Strini; Libreria Mantegazza, degli eredi Cromanesi; A, Sigtsorelli¢
IDitta. De .ggostint; Messaggerio Italiane.. --- Rovigo: G. Marin. - Sansevero (Foggia): Venditti Luigf. - Sassaris G. Ledda, - Savonas
P. Lodola. - Sienst Libreria San Bernardino. - Siraensa: 0, Greco. - Sondrio: F. Zarucphi, - Spezia: A. Zacutti. - Taranto: Fratells Filippt.
- Teramos L, d'Ignosto. - Ternia stabilimento Poligrailco Alterocca. -Torinos F. Casanova e C,; Società Editrico Internarfonalp, FrateNi Treves
aetra.ra.I:: Mesanooerte reariane. - Trapants a. Danet. - Trentos M. Disertors. - Treviso: Longo e zoppelli. -- Trieste: L. cavvelli. - Udines
P. Efant e 0, - Vareses Mai e Mainatt. - Vercellir B. Cornale, - Venezias Libreria Sormani (già Fuga G.). - Verona: 1¢. Cabianca. - Vicenzas
G. Gana.- Viterbos Fratelß Bulletti. - Zaras E. de Schonfeld, - Bengasit Libreria F. Russo. - Tripoli: Libreria Ficliera. - Asmarar 4, a F.
Cicero. - All'Estero presso gli Uf8ei viaggi e turismo dell'E.N.I.T., a Pari anche presso la Libreria Italiana, Rue du 4 septemlire.

N.B. - Nelle provincie dote non c'è rappresentante a incaricata del serv to di rendita delle pubblicazioni ufficiali la Intendenza di Snanza.

DIREZIONE B:BEDAEIONE PRESSO IL WINISTERO DELlaA GIUSTIZIA B DEGLI AFFARI DI CUI;TO - UFFICIO PURBLICAZIONE DELLE faEGGI

SOMMA1410

pf¶j LE(iGI B DEURETI

1216. - LEGGE 2 giugno 1927, n. 931.
Interpretazione autentica dell'art. I del R. decreto 25

marzo 1923, n. 196
. . . . . . . Pag. 2514

1217. - LEGGE 22 maggio 1927, n. 032.
Modißcazioni alla legge elettorale politica . Pag. 2514

1218, - LEGGE 2 giugno 1926 n. 933.
Conversione in legge del R. decreto-legge 15 luglio 1926,

n. 1254, recante provvedimenti per la tutela della sicu•
rezza pubblica nelle Provincie siciliane . . . Pag 2514

1219. - LEGGE 2 giugno 1927, n. 934.
'

Conversione in legge del R. decreto-legge 13 agosto
1926 n. 1497, contenente disposizioni sui nuanziamenti a·
favore dell'Istituto nazionale per le case degli impiegati
statali . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 2514

1220. - REGIO DEORETO-LEGGE 19 maggio 1927, n. 935.
Provyedimenti per la lotta contro, il « calcino » del
aco da seta . . . . . . . . . , , . . Pag. 2515

1221. - REGIO DECRETO 12 maggid 1927, n. 930.
Proroga del termine entro 11 quale dovranno compiersi

le espropriazioni ed i lavori per la costruzione di un dop=
plo binario di raccordo fra la stazione tramviaria di Cit=
tadella in comune di Porto Mantovano ed il Lago di
Mezzo .....4.......... Pag.2515

1222. -- REGIO DEORETO-LEGGE 12 maggio 1927, n. 924.
Provvedimënti relativi ai danneggiAti dal terremoto del

13 gennaio '1915 nella 31arsica . , , , , , Pag. 2516

1223. - REGIO DECRETO 28 aprile 1927, n. 886.
Equiparazione dell'Istituto « Contubernio D'Albertis »

per sordomute di Genova alle scuole pubbliche elementari
ed approvazione della relativa c°onvenzione . Pag. 2516

1224. - REGIO DECRETO 12 maggio 1927, n. 904.
Variante al Regio decreto n. 285 in data 27 febbraio

1921 relativo agli alloggi erariali . . . . Pag. 2517

1225. - REGIO DECRETO 18 giugno 1927, n. 944.
Disposizioni complementari, integrative e regolamentari

per l'attuazione del R. decretò-legge 6 novembre 1926,
n. 1831, doncernente l'emissione del Prestito del Littorio.

--- Pag. 2518
1220. - REGIO DECRETO 8 maggio 1927, n. 875.

Erezione in ente morale della « Pondazione borse di
studio senatore Erasmo Piaggio » presso la Camera di
commercio e industria di Genova . . . . . Pag. 2526

1227. - REGIO DECRETO 10 marzo 1927, n. 887.
Contributo scolastico del comune di Città di Castello

(Perugia) . . . . . . , Pag. 2527

1228. - REGIO DECRETO 2 giugno 1927, n. 900.
Scioglimento dell'Amministrazione del Consorzio irriguo

di Villareggia, con sede nel comune di Cigliano.
--- Pag. 2527

DEORETO MINISTERIALE 31 maggio 1927.
Tassazione per il trasporto sulle Ferrovie dello Stato della

carta per giornali . . . . . . . . . . . . . . Pag. 2527

DISPOSIZIONI E CO3tUNICATI

Ministero delle finanze:
Medià dei cambi e delle rendite . . . . . . . Pag. 2527
Smarrimento di ricevute . . . . . . . . . . Pag. 2527

Ministero delle comunicazioni: Apertura di riceviforia telegrafica.
Pag. 2528

31tnistero dell'economia nazionale: Comuni fillosserati. Pag. 2528



25g 20-vr-1927 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIÀ- N. 141

BANDI DI CONCORSO

Ministero delle colonie: Concorso per titoli a posti di maestro e

maestra nelle scuole elementari delle Colonie libiche.
---- Pag. 2528

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO

Ministero delle finanze: Conto riassuntivo del Tesoro al 31 mag-
gio 1927, situazione del bilancio dello Stato e situazione della
Banca d'Italia.

*

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1216.

LEGGE 2 giugno 1927, n. 931.
Interpretaziono autentica dell'art, I del R, decreto 25 marzo

1923, n. 796.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

'Articolo unfoo.

Nella 'dizione « disposizioni tributarie » di cui all'art. 1

Rel R, decreto 25 marzo 1923, n. 796, s'intendono comprese,
a tutti gli effetti anche quelle relative alle privative fiscali,
incluso il lotto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 gingad 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI - ROCCO.
Visto, a Guardastgini: hocco.

Numera di pubblicazione 1217.

LEGGE 22 maggio 1921, n. 032.
Modificazioni alla legge elettorale politica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITATJA

Il Senato e la Camera del deputati hainuo alpprövatö;
Nol abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo uniod.

Oltre a quanto è stabilito negli articoli 105, 109, 118 e 103

della legge elettorale politica, testo unico approvato con

IL decreto 17 gennaio 1926, n. 118, modificato dalla legge
1° luglio 1926, n. 1194, incorrono nella perdita della qualità
di elettore e di eleggibile i condannati alla pena della re-

clolone o della detenzione per un tempo magglore di tre
anni e gli amegnati al confino di polizia, a termini del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza 6 novembre 1926,

n. t848.
Per gli ammoniti e vigilati, di cui alFart. 6, secondo com-

ma, della legge 1* luglio 1926, n. 1194, e per gli assegnati al

confino di polizia l'incapacità cema cinque anni dopo cont-
piuto il termine delPammonizione, della vigilassa o del
confino.

Ordiniamo che la presente, moniin Ael sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Statd.

Data a Roma, addì 22 inaggio 1927 . Anno Vi

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1218.

LEGGE 2 giugno 1927, n. 933.
Conversione in legge del R. decreto=legge 15 luglio 1926, nu·

mero 1254, recante provvedimenti per la tutela della sicurezza

pubblica nelle Provincie siciliane.

VITTORIO EMANUELE III
.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera del hanno alpprovatõ;
Noi abbiaano sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articold uniod.

E' convertito in legge il R. decret -legge 15 luglio 1926,
n. 1254, recante provvedimenti per la tutela della sicurezza
pubblica nelle Provincie gleiliane.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 glugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO.

Visto, il Guardisigillf: Rocco.

Numero di pubblicazione 1219.

LEGGE 2 giugno 1927, n. 934.

Conversione in legge del R. decreto-legge 13 agosto 1926,

n. 1497, contenente disposizioni sul finanziamenti a favore dell'I=
stituto nazionale per le case degli impiegati statali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno aapprovato ;
Noi abbiamo sanzionato é liroímilghiámo quanto segue :

Articold unied.

E' convertito in legge il R. decretoplegge 13 agosto 1926

n. 1497, contenente disposizioni sui finanziamenti a favort
delPIstitiito nazionale per le case degli impiegati statali.

Ordiniamö che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
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'de1 Regno - d'Italia, mandando ar chiunquo spetti di osser.
tai•}A é di far1à osservare come legge dello Statg

Data a Ronia, addì 2 giugno 192T - Annq Z

TITTORIO EMANUELE.

OLPI - GIURIATI - ËELLUZZOg

Visto, a Guaraangtut: Rocco.

Numero di pubblicazione 1220.

ÌtEGIO DEORETO-LEGGE 19 maggid 1927, n. 935.
Provyedimenti per la lotta contro il « calcino » del baco da

sofa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaid 1926, n. 100;
Considerata la necessità e l'urgenza di attuare mezzi di

lotta contro la malattia del baco da seta prodotta dalla

otry‡is Bassiana e denominata « Calcino » ;
Visto 11 R. decreto 16 dicembre 1926, n. 2262i, con il quale
enne istituito PEnte nazionale serico;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö per

l'economia nazionale, di concerto col Ministro per le finanze
.e còl Ministro per la giusbizia e gli afarl di culto;
Abiamq decretato a decretiamo:

Il Ministrö per Pecönomia naalónale lia; facolth di dichiae
rare obbligatorie la denuncia dei casi della malattia del baco
da seta pródotta dalla Botrytis Bassiana, comunemehte chia-
mata « Calcino », e la lotta contro la Inalattia stessa, det-
tando. le relative norme di esecuzione,

FAtt. 2.

Le spese pež 16 lottä oontro il « Calõind W, di ëui äl p ëëe-

dente articolo, sono, per ciascun allevamento di bachi. da

seta, a totale carico di chi esercita Pindustria delPalleva-
mento stesso. -

'Art. 3.

L'incaricõ della vigilanm e del öonttollö per l'applica-
zione del presente decreto e delle norme esecutive che sa-

ranno emanate dal Ministro þer l'economia nazionale e del-

l'esecuzione della lotta d'ufficio a carico degli inadempienti
3 affidato ai direttori delle Itegie stazioni bacologiche di

'Ascoli Piceno e di Padova, i quali vi provvederanno, oltre
sche direttamènte, anche a mezzo del personale delle ri-

spettive stazioni e delle Cattedre ambulanti di agricoltura.
L'incarico stesso potrà essere affidato, con decreto del Mi

hiatro per Peconomia nazionale, anche alPEnte nazionale se.
rico ,istituito con R. decreto-legge 16 dicembre 1926, nu-
mero 2265.
A tal- fine 11 personale delPEnte, che abbia avuta appo-

sita autorizzazione dal Ministero, avrà facoltà di entrare
nei locali di allevamento, dettare le norme profilattiche pre-
ventive e 'repressive, compiere, o far compiere, nei casi di
lotta di ufBelo, gli atti,relativi alla cura e di denunciare
alPautorità giudiziaria gli inadempienti,

.Nessun indenhizkö à dovuto per la distruziöne di allevma
menti, di attrezzi o d'altro, eventualmente disposta ai fini
della lotta.
Con decreto del Ministro per Peconomia nazionale, ema'e

nato di concerto con i Ministri per le finanze e per la gium
stizia e gli affari di ctdto, saranuó stabilite le norme per
il recupero delle spese, a carico degli inadempienti, soete
nute per la lotta d'ufficio.

Le infrazioni alle disposizioni cmanate dal Ministeto dels
l'economia, nazionale in esecuzione del presente decreto, sond
punite con PaAmenda da L. 50 a L. 1000 senza pregiudizig
delle

,
maggiori pene per le eventuali infrazioni alle dispo.

sizioni del Codice penale.
In caso di recidiva l'ammenda si applica in misura dopginä

Art. 6.

Il presente decretõ avrà effetto dal giornö dellai sua puba
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presen«
tato al Parlamento per essere convertito in legge. Il Minfa
stro proponente è autorizzato a presentare, il relativo die

segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell4
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1927 - Anno 2

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI w BELLUEEO - ROÏÑI
- Rocco.

Visto, il Guardasigillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1927 · 2nno E
Atti del Governo, registro 261, foglio 83. - FERRETH.

B

Numero di pubblicazione 1221.

REGIO DEORETO 12 maggio 1927, n. 936.

Proroga del termine entro il quale dovranno compiersi le

espropriazioni ed i lavori per la costruzione di un doppio binario
di raccordo fra la stazione tramviaria di Cittadella, in comune di
Porto Mantovano, ed il Lago di Alezzo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTË DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista il Noströ decreto 1 febbraio 1926, M. 499, töl quale
venne approvato, anché agli efetti della dichiarazione di

pubblica utilità, Pimpianto di un doppio binario per 11 rac-
cordo della stazione tramviaria di Cittadella, in colaune di -

Porto Mantovano, col Lago di Mezzo;
Visto il Nostro decreto 20 maggio 1926, n. 935, col quale

venne fissato il termine di mesi tre per le espropriazioni ed
i lavori di eni sopra; *

Ritenuto che, per ragioni non imputabili alla Sociètà con,
cessionaria del raccordo trumviario di cui è parola;, le espro-
priazioni e i lavori non sono stati compiuti nel termine am
segnato e che è quindi necessorio concedere una congrud
proroga del termine stesso;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

ravie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
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treccanica e gli automiobili, approvato cón Nostro decreto 9

plaggio 1912, n. 1447;
- Vista la legge 25 giugno 1865, n. Manu, saue esproprianom
per causa di pubblica utilità;
.

Sulla proposta del Nostui Mirdstro Segrétarld di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo dearetatii e decretiamd:

'Articolo unfod,

Il termin entirò 11 quale dovranno canipiersi le ëepröpria-
hioni e i lavori per la costruzi<me di un doppio binario di
raceordo fra,1a stazione tramviaria di Oittadella, in comune
dbPorto Mantovano, ed il Lago di Mezzo, lavori da eseguirsi
in conformità al progetto approvato con ,Nostro der,reto 7
febbraio 1926, n. 499, è ýrozogato sino a tre mesi dopo la
data di pubblicazione del presente decretô,

,Ordiniamo de 11 presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sla inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decretl del Regno d'Italia, mandandd a chiunque opetti di
baservarld e di farlo össérvare.

·

Dato a Roma, addi 12 maggld 19¾ - AWnh V

VITTORIO EMANUELE.
'

.

Gron1ATI.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Ziegistrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1927 - Anno V

Witi del Governo, registro 261, foglio 84. - FERRETH.

I

Numéro di pubblicazione 1222.

REGIO DE0BETO-LEGGE 15 maggio 1927, n. 024.
Provvedimenti relativi al danneggiati dal terremoto del

13 gennaio 1918 nella Marsica.

VITTORIO EMANUELE III

ER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 17 settembre 1910, n. 715;
,Visto 11 R. decreto 13 maggio 1915, n. 775;
Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100, art. 2, ed attesa

l'urgenza di provvedere;
' Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla. prõposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato ë decretinmo:

Art. 1.

Il Conaorzio për sovvenzioni ipotécariè al danneggiati dal-
Peruzione del Vesuvio, per i mutui che concederà dopo la

pubblicazione di questo decreto ai danneggiati dal terre-
moto del 13 gennaio 1915 nella Marsica, è autorizzato ad

elevare' il saggio di interesse non oltre il G per cento al-

Panno.
Lö Stato seguiterà a concorrere ne1Pestinzione della per-

leentuale del mutuo a suo .carico in ragione delPinteresse

'de1·4.50 per cento. Il mutuatario'estinguera la residua parte
del mutuo al saggio d'interesse del 6 per cento ed assumerà

a suo carico la differenza fra il 6 per cento ed 11 4.50 per

cento sulla parte a càricar dello Stato.

- Art. 2.

Il Miniútro proponente è autorizzatõ alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il preëente decreto, munito del sigillo deUo

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservaklo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 maggio 1927 - Anno y

ylTTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOIÑI.

Visto, il Gttardosigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno.1927.-'Anno y
Atti del Govetno, registro _261, a foglio 79. - CAs1TI.

Numero d1 pubbucazione 1223.

REGIO DEORETO 28 aprile 1927, n. 886.
Equiplirazione dell'Istituto c Contubernio D'Albertis » per

sordomute di Genova alle scuole pubbliche elementari ed appro•
vazione della relativa convenzione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R; decreto 31 dicembre 1923, n. 3126, cön 11 quale
Pobbligo scolastico viene esteso ai fanciulli sordomuti idanei
alPistruzione;
Considerato che PIstituto « Contubernio D'Albertisà ped

sordomute di Genova si trova nelle condizioni di idóneità
per Passolvimento dell'obbligo scolastico;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pe

la pubblica istruzione, di concerto con il Nostro Ministro S@

gretario di Stato per Pinterno ;

Abbiamö ldecretato e decretiamo:

L'Istituto « ContubSrnio D'Albertis » per sordomute di

Genova è dichiarato idoneo per Passolvimento de1Pobbligo
scolastico da parte dei faneinlli sordomuti e come tale ris,
conosciuto a tutti gli elletti quale pubblica scuola per i me-

desimi, in base alPannessa convenzione, firmata, d'ordine
Nostro, dal Ministro propoliente e che andrà in vigore alld

data del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella rüccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarIo e di farlo *osservare.

Dato a Roma, addì 28 aprile 1927 :Anno y

.VITTORIO EMA3UELE.

MUSSOLINI - FEDELE.

Visto, il Guardesigilli: Rocco. e

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 261, foglio 55. - FERETTI.

Convedzione.

. Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pub- Fra i sottiscritti signori. comm. prof. Oreste Rõssi, Regio

blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Par- provveditore agli studi di Genova, in rappresentanza del Mia

lamento. per la conversione in legge. , nistero della pubblica istruzione secondo Panterizzazione in
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data 14 agosto 1926, n. 3546, ed avv. Bernardo de Bernardis
fu Giambattista, presidente del « Contubetnio D'Albertis »
per le sordomute in Genova e in rappresentanza di detto Isti-
.tuto, si è convenuto quanto segue:
1. - Il Contubernio D'Albertis per le sordomute si obbliga

ad impartire l'istruzione elementare a non meno di 65 fan-
ciulle sordomute in età dell'obbligo scolastico.
2. - Il Contubernio D'Albertis per le sordomute si obbliga

ad impartire l'insegnamento secondo le norme vigenti e ad
uniformarsi a quanto prescrivono il regolamento ed i pro-
grammi sull'istruzione dei. sordomuti.
, 3. - Il Contubernio D'Albertis per le sordomute si obbliga
ad impartire l'istruzione alle sordomute mediante personale
abilitato ai sensi di legge ed in numero adeguato alle esi-

genze scolastiche dell'Istituto stesso. Al detto personale sa-

rà corrisposto lo stipendio minimo legale dei maestri ele-
mentari. L'Istituto, in corrispondenza dei vantaggi della
yita interna che possa accordare al liersonale insegnante, ha
diritto di rivalersi della spesa corrispondente.
' L'Istituto si obbliga inoltre a provvedere alle eventuali
supplenze del personale insegnante con personale avventizio
assunto in vlia pr'ovvisoria. A questo e al personale assistente
regolarmente assunto, in tale qualifica, sarà corrisposto un
compenso secondo le risorse finanziarie de1PIstituto, tenen-
do, per quanto possibile, nella debita considerazione il trat-
tamento fatto ai maestri elementari ed Al corrispondente
.personale assistente nei ruoli statali.
4. - Il Ministero della pubblica istruziõne riconosce il Con-

tubernio D'Albertis per le sordomute in Genova come pub-
blica scuola per i sordomuti ed afnda ad esso, a tutti gli
pffetti, Pistruzione e Peducazione delle fanciulle sordomute
ß°n esso accolte.

5. - Il Ministero allo scopo di aiutare PIstitutö nelle spe-
e di mantenimento si obbliga ad un côncõrso di L. 0000
annue.

La presente convenziöne ha la durata di un quinquennio
e si intenderà confermata qualora non sia denunciata da
una delle parti almeno sei mesi prima della scadenza.
Resta integra al Ministero la facoltà di denunzia in Ugni

kompo prevista dalPart. d4 del regolamento,

Genova, 7 ottobre 1926.

Dette due convenbioni entreranno in vigore dalla data della
pubblicazione del decreto Reale col quale il Contubernio
D'Albertis per le sordomute in Genova sarà riconosciuto
idoneo per Padempimento delPobbligo delFistruzione da para
te dei sordomuti.

.

Il Contubernio IPAlbertis per le sordomute in Genovg
si obbliga a provyedere alla fornitura dei locali idonei ed
alle spese per la pulizia, acqua, illuminazione, riscaldamentd
e materiale scolastico.

ORESTE ROSSI.
BERNARDO DE BERNARDIS.

Registrato a Genova il 2 marzö 1927 - Vol. 612 n. 12509.
Gratis.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pybblica istruziope:
FEDELE.

Numero di pubblicazione 1224.

REGIO DEORETO 12 maggio 1927, n. 904.
Variante al Regio decreto n. 285 in data 27 febbraio 1921 rela.

tivo agli alloggi erariali.

VITTORI0 EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto il R. decreto n. 285 in data 27 febbraio 1921, Fëlg«
tivo al conferimento degli alloggi erariali in consegna als
PAmministrazione militäre marittima, e sue successive mo)
dificazioni;
Udito il Consiglio superioi'e di marina chë ha Bafo al-

Punanimità parere favorevole;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Statö e Ministro Segretario di Stato per .lal
marma;
Abbiamo dšcretato e decretismo:

Onasra Rossr. 2Lrticolo unico.

BERNARDO DE BERNÃRDIS.

Registrato a Genöva il 18 ottobre 1920 - Vol. 610, n. 5757.
Gratis.

Regio provveditöra¢o degli studi della Liguria . Gefiois.

Ilannu 1927 ed alli 2 del mese di inarzö in Genova (An-
no V).
Tra i sottoscritti signöri comm. prof. Oreste Rossi, Regio

provveditore agli studi di Genova, in rappresentanza del Mi-
nistero della pubblica istrùzione, da questo autorizzato in
data 14 agosto 1926, ed avv., Bernardo De Bernardis fu Giatä.
hattista, presidente del Contubernio D'Albertis per le sor-
domute in Genova, ed in rappresentanza di detto Istituto;
A complemento di quanto fu stipulato colle due scritture

7 ottobre 1926 registrate in Gen,ova il 18 ottobre 1920, volu-
me 61ð. n. 5755 e n. 5757, gratis, si è convenutö guanto
segue:

Nella elencazionë delle cariche di cui alla 3' ääfëgotid
indicata nelParticolo 2 del R. decretö n. 285 in data 27 feb-
braio 1921 è aggiunta la carica di « capo delPUfacio técnicd
dei fari e del segnalamento marittimo » dopo quella di
« capo ufRcio difesa costiera pressö i Comandi in capo di
dipartimento ».
Il presente decreto entrerà in vigore dal 1• giugno 1927,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)afo a Roma, addi 12 maggio 1927 « Inno 5
.

VITT.QRIO EMANUELE.

MirSlÕÛINI.

Visto, il Guardasigillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 giugnö 1927 - Kano E
Atti del Governo, registro 261, logito TS. - FERETH.
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Numero di pubblicazione 1225.

REGIO DEORETO 18 giugno 1927, n. 944.
Disposlžloni complementari, integrative ë regolamentarl per

l'attuazione del R. decreto•legge 6 novembre 1926, -n. 1831, con.
cernente Pemissione del Prestito del Littorio,

eVITTORIO EllANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELIÁ NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1 del R. decreto-legge 0 növembre 1926,
In. 1831, convei•tito nella legge 23 dicembre 1920, n. 2235,
col quale venne autorizzpto il nuovo Prestito Nazionale con-
polidato 5 per cento in difesa della saluta; -

Veduto l'art. 11 del mentovato decreto, a' termini del
tinale tutte le norme per Pattuazione del decreto stesso sono
'da omannrsi con decreto Reale, su proposta del Ministro

delle finanze;
Veduto il R. decreto 10 novembre 1928, n. 1868, col quale

furono emanate le norme per la conversione dei buoni del

,tesoro ordinari e poliennali in titoli del consolidato pre-
Retto;
•Ritenuta la necessità di stabilire altre norme per l'attua-
gione della legge prementovata, in aggiunta a quello già
emanate col R. decreto del 10 novembre 102ß.precitato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario' di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamä:

ArMcolo unicõ.°

Woliö approvatë le unite disposizioni cömplementari, inte-
grative-e regolamentari,.per Pattuazione del R. decreto-leg
ge 6 novembre 1926, n. 1831, concernente femissione del Pre
atito Nazionale consolidato 5%, in difesa.della valuta, viste,
di ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Le disposizioni predette entreranno in vigore il giorno

successivo alla pubblicazione del presente decreto nella Gas
iretta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

fitato, sia inserto nella raccolta uûlciale delle leggi e dei

.decreti del Regno d'Italia,. mandando a chiuque spetti di
hsservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addi 18 giugno 1927 .. Anno X

FITTORIO EMANUELE.

OLPI.

LVisto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 Olugno 1927 - Anno V.
gilt del Governo, registro 261, lagtfo 90. - FERREFII.

Disposizioni complementari, integrative e regolamentar1, per l'at•
tuazione del R. decreto=legge 6 növembre 1926, n. 1831, con-
cernente l'emissione del Prestito Nazionale consolidato 5 %
in difesa della valuta.

TITOLO I.

Disposessoni preliminari.

Art. 1.

I pössessori di certificati provvisori, emessi in dipenden-
an di sottoscrizione al Prestito Nazionale consolidato 5 per

cento, potranno riscuotere la rata semestrale d'interessi

scadente al 1° luglio 1927 e corrispondente al capitale noi
minale del prestito rappresentato dai detti certificati, me.
diante presentazione dei certificati stessi alla filiale della'
Banca d'Italia da cui furono emessi, insieme con una di-
stinta, redatta in doppio esemplare, debitamente firmata e

contenente la descrizione dei certificati, Pindicazione della
rata da riscuotere, nonchò l'ammontare di essa per ciascun
certificato.
La filiale della Banca riscontrerà se le indicazioni con-

tenute nella distinta corrispondano con quelle risultanti dal
certificati presentati, se essi siano legitt½i e regolari e
se non siano stati oggetto d'impedimenti, e, ove nulla vi
osti, applicherà un timbro speciale su ciascuno dei certis
ficati, effettuando poi, nei propri registri, opportune anno-
tazioni a margine, di fronte alla indicazione di ogni sin-
golo certificato.
Uno degli esemplari della distinta sarà munito di visto,

da parte del direttore della filiale o di un suo delegato,
previo riscontro sia della regolarità della distinta, sia° del-
Papplicazione del timbro, di cui al comma precedente, su
ciascun certificato, dopo di che il cassiere farà luogo al
pagamento degli interessi e firmerà, a s.ua volta, la distin-
ta. In calce di questo esemplare l'esibitore rilascerà quie-
tanza del pagamento fattogli, salvo ad osservare quanto è

disposto nell'art. 421 del regolamento di contabilità dello
Stato, approvato con R. decreto 23 maggio 1924, n. SS7,
ove il richiedente non sappia o non possa firmare.

Art. 2.

I possessori di buoni del tesoro - ordinari o poliennali,
al portatore o nominativi - che siano stati già stampiglia.
ti, potranno riscuotere la rata semestrale d'interessi, seas

dente al 1· luglio 1927 e corrispondente al capitale nomi-
nale rappresentato dai buoni, mediante presentazione di ese
si alle Bezioni di R. Tesoreria, insieme con una distintà,
redatta in doppio esemplare, debitamente Srmata e conte-
nente la descrizinne del buoni l'indicazione della rata dá
riscuotere e Pommontare di essa in corrispondenza delle ri-
sultanze della stampigliatura per ciascuri buono.
La Sezione di R. Tesoreria, previo accertamento de11á)

legittimità e regolarità dei buoni, e previo riscontro della,
esattezza della liquidazione efettuata all'atto della stam-

pigliatura, nei, riguardi della valutazione del ouoni e dei

corrispondenti aumenti, a norma, rispettivamente, degli af .

ticoli 4, 6 terzo comma e 9 del R. decreto 10 novembre 1926,
n. 1868, esaminerà se le indicazioni contenute nella distin-
ta corrispondano con quelle risultanti dai tmoni presentati
e se il pagamento di essi non sia ostacolato da impedimenti
o limitato da speciali annotazioni; e, ove nulla osti, prov-
vederà a fare applicare, su ciascuno dei buoni, un timbro
speciale, efettuando poi opportune annotazioni nei propri.
registri e sulle contromatrici corrispondenti ai buoni.
Uno degli esemplari della distinta sarA munito di visto,

da parte del capo della Sezione di R. tesoreria, o di un
suo delegato, previo riscontro sia della regolaritò della di-

stinta stessa, sia delPapplicazione del timbro su ciascun

buono e delPannotazione sulle contromatrici, di cui al pre-
cedente comma; dopo di che il cassiere farà luogo al pa-
gamento degli interessi e firmerà a sua volta la distinta.

In calce di questo esemplare Pesibitore darà quietanza del

pagamento fattogli, salvo ad osservare quanto è disposto
nell'art. 421 del regolamento di contabilità dello Stato. ove
egli non sappia o non possa firmare.
Qualora dal buoni risultino annotazioni, per elletto delle

quali il pagamento degli interessi sia riservato a personar
determinata, o sia subordinato alPosservanza di speciali
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coidizionly la Sezione di R. tesoreria terrà conto di siffatte
limitazioni, osservando le disposizioni degli articoli 113 e

(L15 del regolamento sul Debito ptbblico, approvato con Re-
rio decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

TITOLØ II.

Roininntazione dei certificati provvisori di sottoscrizione
al Preat.ito Nazionale consolidato 5 g.

'Art. 3.

I certificati provvisöri nominativi, consegnati dalle filiali
dÑla Ilanca 'Italia ai sottoscrittori al Prest ito Nazionale
consolidato 5 %, autorizzato con R. decreto-legge 6 novem
bre 1920, n. 1831, saranno commutati con cartelle al porta-
týe di detto prestito, munite i cedole, a cominciare da

guella scadente al 1• gennaio 194.
Il-pagamento della rata scadente al 1 luglio 1927 sarà

effettuato all'avente diritto, contemporaneamente alla con-

degna delle cartelle, nel modo indicato nel precedente ar-

ticolo 1, semprechè non sia stato eseguito, in precedenza, a
norma di detto articolo;

'Art. 4.

La commutazione dei hertificati profvisori di sottoscrizio-
e al Prestito Nazionale consolidato 5 % con eartelle al por-
tatore- del prestito .niedesimo sarà eseguita a cura della

Banca d'Italia.
.I certificati provvisori di sottoscrizione al prestito, per

essere commutati in cartelle al portatore, dovranno essere

presentati, alle filiali dalle quali furono emessi, ed esse,
prima di°provy'edere al cambi.o, riscontratane la legittimità
ë 'regolarità, accerteranno anche che non siano state noti-
'ficate denunzie di smarrimento, nè -siano stati mossi altri
impedimenti,

,

|

Qualora debbano essere consegnate cartelle del Prestito

Nazionale consolidato 5 % senza ritiro di certificati, me-
dianter autorizzazioni emesse dalla direzione generale del
Debito pubblico, in dipendenza del procedimento di ammor-
tamento di cui alPart. 5 del decreto ministeriale 15 novem-

br,e 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale dello stesso
giorno, queste autorizzazioni saranno custodite, insieme con

i certificati ritirati, per le altre operazioni di cambio.

!Krt. 5.,

Le denunzie di siñãrrimento di certifiesti provvisori di
sottoscrizioni al Prestito Nazionale consolidato 5 %, a de-
correre dal giorno in cui sarà iniziato 11 cambio di essi,
dovranno essere presentate esclusivamente alle filiali della
Ranca d'Italia, dalle quali i certificati siano stati rispet-
tivaménte emessi.
.
Le filiali della Banca, riceŸute le denuncie e riscontrato

che i certificati dichiarati smarriti o sottratti non siano
stati liresentati- per il cambio, previe opportune a:nnotazioni
sul propri registri, le invieranno alla direzione generale del
1)ebito pubblico, per i provvedimenti successivi.
Qualora risulti che i certificati siano stati giä.presentati

e commutati in eartelle, le denunzie relative saranno con-

siderate,di nessuna eincacia, salva rimanendo ai denunzianti
la facoltà di esperire le ragioni di ðiktto comime.
Le indicazioni riguai•dantif'eventuale illegittimo posses-

sore dei titoll potranno essere fornite dalla dii•ezione gene-
rale del Debito pubblico, se t·lohjesiin, all'aviorit giudt
ziaria, ne1Pinteresse della giustizia penale.

Art. 6.

E' concessä facoltà alla direzione generale oei veoro pua-
blico, qualora ne riconosca l'opportunità, di commutare, su
richiesta degli interessati, i certificati provvisori intestati
ad enti o ad istituti pubblici, ed eccezionalmente anche a

enti privati o a persone fisiche, in certificati nominativi del
Prestito Nazionale consolidato 5 % intestati agli eñti o alle
persone medesime.
A tal uopo, i certificati provvisori di sottoscrizione sa-

ranno presentati alla filiale della Banca d'Italia, dalla
quale furono. emessi, insieme con domanda, esente da tassa
di bollo, sottoscritta a norma di quanto è disposto nei suc-
cessivi articoli 19 e 27, redatta in doppio esemplare, e con-
tenente la descrizione dei certificati, i quali dovranno es-

sere firmati, singolarmente, a tergo,. dal richiedente.
La filiale della Banca, previo accertamento della legitti-

mità e della regolarità dei certificati, della inesistenza di
denunzie di smarrimento o di altri impedimenti e della cor-
rispondenza dei certificati con le indicazioni contenute nel-
la relativa domanda, provvederà al pagamento della rata
semestrale d'interessi, scadente al 1° luglio 1927 e corrispon-
dente al capitale nominale del prestito rappresentato dai
certincati, nel modo indicato nel precedente art. 1, sempre-
chè non sia stata essa pagata, in precedenza, a norma di
detto articola. Indi rilascerà al richiedente ricevuta, a nor-
ma del successivo art. 23; ed, effettudte le relative annotas
zioni nei propri registri, provvederà alPinvio di un esemplaa
re della domanda e dei corrispondenti certificati, debita-
mente annullati, alla direzione generale del Debito pube
blico. ·

.

Alle ricevute indicate nel precedente com2pa saranno ap-
plicabili le norme di cui al successivo art. 24, salvo che le
denunzie di smarrimento, relative ad esse, saranno presen-
tate alla filiale della Banca, dalla quale furono emesse.
La consegna dei certificati nominativi del Prestito Nazio-

nale consolidato 5 %, che verranno emessi dalla direzione
generale del Debito pubblico con Posservanza di quanto è

disposto nel successivo art. 33, sarà effettuata dalle Sezioni
di Regia tesoreria a norma di quanto è stabilito nel se-
guente art. 39.

TITOLO III.

Buoni del Tesoro commutabili con cartelle al portatore
del Prestito Nazionale consolidato 5 %.

Art. 7.

I buöni del tesörn urdinari e pollennali, al portatore, dei
quali è autorizzata la conversione, a norma degli articoli 2
e 3 del R. decreto legge G novembre 1926, n. 1831, sAranno
sostituiti con cartelle al portatore del Prestito Nazionale
consolidato 5 %, emesso in forza del detto R. decreto-
legge, salvo quanto è stability nel successivo art. 18.
La consegna delle cartelle sarà effettuata, nel Regno e

nella Colonie, dalle Sezioni di Regia tesoreria provinciale.

Art. 8.

Ai possessori di tmoni del tesoro ordinari, al portatore,
scaduti prima delll11 novembre 1920, o coit scadenza poste•
riore a quella data, sino al 30 giugno 1927, saránno conse•

gnate cartelle del Prestito Nazionale consolidato 5 %, muy
nite di cedole, a cominciare da anella maturantesi al 1• gen•
únio 1928; salvo a provvedere al coniputo della rata sca•

deríto äl to Inglia ¾927, ovvero al pagamento di essa ine-
diante l'ossendhza delle formalità indicate nel precedente
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articolo 2, se già, per i buoni, stampigliati, non sia útata
essa pagata, a norma di detto articolo.·
Ai possessori- di'buoni del teãoro ordinari al portatore,

con scadenza posteriore al 30 giugno 1927, saranno conse-

gnate, cartelle, munite' di cedole, a cominciare da quella
maturantesi al 1• gennaio 1928.
Túnto nel caso considerato nel primo comma del préiente

articolo, quanto in quello indicato nel secondo comma, se

i buoni non siano,stati, in precedenza,°regolarmente stam-
-pigliati,, giusta la disposizione 'de1Part. 3 del R. decreto
10 noŸeinbre 1926, n.'1868, sarà effettuato, prima della con-
segna Šle. cartelle sostitutive dei buoni, il ragguaglio de-

gli interessi, a norma delPart. 5 di detto R: decreto.

Art. 9.

. rAi possessöri di biioni del tesoro poliennali, al portatoro,
scaduti prima delP11 novembre 1920 o con scadenza postem
riore a quella data, .che siano stati stampigliati, a norma
degli articoli 6 o 9 del R decreto 10 novembre 1920, n. 1808,
nel pi•imo semestre del.1927, o anteriormente, saranno con-

segnate, in sostituzione dei buoni, cartelle del Prestito Na-

sionale consolidato 5 =j, munite di cedole, a cominclare da
quella scadente al 1• gennaio 1928; salvo a provve,dere al
pagamento della rata maturantesi a11•luglio 1927, nel modo
indicato nel precedente articolo 2, se già non sin stata essa
pagata, a horma di, detto articolo.
.
Ai possessori di buoni del tesoro poliennali, al portatore,

,'che-siano stati stampigliati nel secondo semestre del 1927,
saranno conseghate· cartelle munite di cedole, a cominciare
da quella seidente al 1• gennaio 1928, salvo che si tratti di

buoni già scaduti nel primo semestre del 1927 o anterior-

mente, nel qual caso saranno benal consegnate cartelle mu·
nite di cedole à cominciare da quella scadente al 1• gen-
naio 1928, ma sarà alti•esi provveduto al pagamento 'della
rata maturantesi.nl 1• luglio 1927, in tal caso dovuta, nel
modo accannato nel primo comma del presente articolo,
se già non sia stata essa pagata, a norma del preceðente
ar_t, 2,

rt. 10.

'&i p¯ossessöri di buoni del tesoro pollennali, al'portatore,
non stampigliati, con scadenza anteriore n1P11 novembre

1926, che siano 'presentati per la sostituzione con'i titoli del
Prestito Nazionale consolidato 5 y,, saranno consegnate ear
telle munite.di cedole, a· cominciare da quellar,maturantesi
al 1• gennaio 1928, provvedendosi, contemporaneamente, al
computo della rata scadente, al 1• luglio 1927, salvo il rag-

gnaglio degli interessi, da efettuarsi a norma delParticolo
,T del R. decreto 10 novembre 1920, n. 1868.

.Quando si tratti, invece; df buoni del tesoro poliennali,
al

portatore, non stampigliati, che allá data della' presehta-
zione non siano scaduti o che scadano nel semestre solare-

in cui sian presentati, jaranno consegnate.ai'rispettivi
possessori, caalle munite di cedole, a cominciare da quella
relativa al semestre solai•e in corso alla data di ,presenta-
sione dei buoni, provvedendosi al computo della rata sca-

dente al 1• luglio 1927, se dovuta, dalvo, in ogni caso, il rag-
gnaglio degli interessi, da efettuarsi a norma degli articoli
8 o 9 del R. decreto 10 novembre 1920, n. 1868.
Äi pdpiiensoi•i di, buoni del tesoro pollenngli, al portatore,
non stafpigliati, .con scàdenza posteriore al primo gennaio
1927, che siano, presentati per la sostituzione, in semestri

solari successivi a quello in cui sono scaduti, saranno con-

segnate cartelle munite di cedole, a cominciare da quella re-
lativa al semestre solare in corso alla data di scadenza; pre-
Vio ragguaglio degli interessi, da effettuarsi a norma degli

articoli 8 lettera b) o 9 del menzionato .B. decreto 10 noveme
bre 1920, n. 1808, ivi compreso Paddebitaniento atPesibir
tore, del rateo d'interessi, in ragione del 5 per center del vaa
lore nominale del titolo sostitutivo, per il periodo di tempd
decorrente, dal primo giorno di detto semestre solare, sino
alla data di scadenza dei buonieße, per altro, la scadenza
del buono sia avvenuta nel primo semestre del 1927, la rata
semestrale del cons. O per cento, mafiirantesi àl l uglio 1927,
che in tal caso sarà dovuta, verrà computata a favore del
possessore.

Art; 11.

I buoni deI tesõrú polietinali, al portaloià, stampigliati,
che siand presentati per la kostituzione con cartelle del Pre-
stito Nazionale consolidato 5 per cento, di cui al precedente
articolo 9, ove la sdadenza di essi sia:avvenuta o avvenga;
in semestri solariÿnecessivig(nello in cui abbia avuto luogd
la stampigliatura, dovranno normalineilte avere annesse

tutte le corrispondenti cedole, a dornineinre da quella rela-
tiva al semestre solare In corso, quandò la 'stampigliatura
venne effettanta;inentre, ove la scadenza dei'buoni sia av-
venuta o avvenga tiel semestre sdlare in corso alla data della
stampiglinturn,. o aiu avvenuta dopo P11"novembre 1926 e in
semestri solari ánteriori a quellolin corso alla data di stam-
pigliatiira, dorranno di regola avere annessa l'ultima cedola
ad essi rehltiva.
Parimenti, i buoni dl tesoro pollennali al portatore, non

stampigliati, che siano presentati per la sostituzione con

cartelle del Prestite NazioitaÏe consolidato 5 per cento, di
cui al precedente articolo 10, ove la acadenza di essi si veri-
fichi in semestri solari sitecessivi a quello in ,corso alPatté
della presentazione, dovranno avere llorinalmenté annesse

tutte le corrispondenti cedole, at cominciare da quella rëla-
tiva al semestre solare in coi•so,,quando-se ne efettui la prey
sentaziono mentre, ove la scadenza dei buoni et verinchi nel
semestre solare in cui ne abbia luogo la pi•esentazione, o
siasi verificata dopo P11 n4vembre 1920 e in semestri solari

precedenti a quello della presentazione, dovranno avere an-
nessa, di regola, Pultima cedola dd essi rolativa.
Qualora manchino una.o piihdelle cedole.considerate nel

primo comma del presente ar,ticòÌo, le Sezioni di R. tesore-
ria riscontreranno se,1e cedole manenntisiinno quelle indi-
cate nella stampigliatura e nelle contromatrici dei buon¾ e,
ove questa corrispondenta difetti, provvederanno a far pa;-
gare alPesibitore Pimporto di .quelle .cedole che dovevano
esservi annesse e che furono irregolarmente distaccate, pren.
dendo nota di dette cedole e del corrià¡ióndente versämento
nelle distinte di prpsentazione dei buoni e nelle controms-

trici del buoni stessi, salvo il diritto delPehibitore mede•
simo di ottenere il rimborso dellas somma pagata, ovè poi
presenti le cedole riscontraite mancanti, e semprechè non
siano esse glà prescritte.
Per contro, se manchino.ng o piik delle cedole considerate

nel secondo comma del presente articolo; le Sozioni di Regia
tesoreria ne terranno conto nella liquidazione che dovranno

efettuare, a normal del.R. dààreto 10 novembre 1926, n. 1868,
all'atto della sostituzione:dei buoni con le eartelle, addebi-
tandone Pimporto alPesibitore, e prendendo nota delle ce-

dole mancänti nelle distinte, sul buoni e sulle contromatrici
corrispondentil

Art. 12.

Le Sezioni di R. tesoreria,¾eevuti i'titoli di cui al pre-
cedente art. I e le crelátive distinte, in, doppio esemplare,
sottoscritte dai possesiori, riscontrei•nnilo se le indienzioni
in esse contenute corrispondÀilo con i buoni presentati; se
i buoni ordinari siano scaduti, e de i buoni pöliennali eh
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biano tutte le cedole indicate nel precedente articolo 11;
accerteranno, la piena legittimità.e regolarità dei buoni, sia
confrontandoli. con le contromatrici corrispondenti, fatta
accezione per í buoni emessi a norma del decreto luogote-
nenziale 21 marzo 1918, n. 363, sia verificando che non -con-
tengano alterazioni o altri difetti; e si assicureranno ohe
sai don siano stati oggetto di impedimenti.
Ove si tratti di buoni già stampigliati, riscontreranno

la esattezza della liquidazione, sia nei riguardi della valu-
tazione dei buoni e dei corrispondenti aumenti, a norma,
rispettivamente, degli articoli 4, 6, terzo comma e 9 del Re-

glo decreto 10 novembre 1926, n. 1868 ; sia nei riguardi del-
la decorrenza degli interessi dei titoli del Prestito, sostitu-
itivi dei buoni, giusta le disposizioni dei precedenti articoli
8 e .9 e del duccessivo articolo 44. Se si tratti, per contro, di
buoni, non stampigliati, provvederanno alla relativa liqui-
dazione e alla riscossione o al pagamento delle somme do-

Vute, a norma del menzionato R. decreto 10 novembre 1926,
h. 1868, nonchè alla determinazione della decorrenza degli
interessi dei titoli del consolidato da darsi in sostituzione,
n.norma dei precedenti articoli 8, 10 e del successivo arti-
tolo 44.

,Successivamente, se nulla vi osti, e salva Peventuale os-

servansa delle disposizioni del precedente articolo 11, ef-
.
fettueranno opportune annotazioni nei propri registri e prov-
vederanno alla consegna delle corrispondenti cartelle al por-
tutore, previo annullamento e perforazione dei buoni e delle

rispettive contromatrici, da eseguirsi senza alterarne le

sRenziali caratteristiche, e dopo che l'esibitore avrà appo-
sto la firma a tergo di ciascun buono.
Qualora i buoni signo stati già stampigliati, e siano pre-

sentati per la sostituzione dalla stessa persona che ebbe a

presentarli per la stampigliatura, si potrà omettere la firma
di ciascun buono, richiesta nel precedente comma.

Le cedole annesse ai buoni poliennali debbono essere an-

che esse annuûate e perforate, prima della consegna delle

cartelle, se già non sia stato provveduto a tale adempimento
all'atto della strimpigliatura.

Art. 13.

La consegna delle cartelle del Prestito Nazionale conso-

lidato 5 °£ sari effettuata all'esibitore dei buoni del tesoro,
di cui ai precedenti articoli 8, 9, 10 previa quietanza sulla
distinta.
Se Eesibitore non sappia o non possa firmare, sara osser-

vata la disposizione dell'art. 421 del regolamento di conta-
bilità dello Stato, approvato con R. decreto 23 maggio 1924,
h. 827.

Art. 14.

I possessori di buoni settennali e, novennali al portatore,
che siano presentati per la sostituzione con cartelle del Pre-

stito Nazionale consolidato 5 %, dovranno dichiarare di aver
ésdguito il riscontro dei bollettini dei premi sorteggiati e
che nessuno ne venne attribuito ai buoni presentati, oltre
qutilli già eventualmente riscossi.
Qualora vi siano premi da riscuotere, le Sezioni di R. te-

acrerin, soprússedendo a ulteriori adempimenti, inviteranno
gli esibitori a curkre la riscossione dei premi stessi.
In ogni caso, le Sezionidi R. tesoreria, prima di effettuare

la sostituzione di detti buoni con i titoli del Prestito Nazio-
nale consolidato 5 %, riscontreranno la piena corrispondenza
delle annotazioni relative ni premi riscossi, sui buoni e sulle
corrispondenti contromatrici.
Ai possessori dei liuoni novennali saranno consegnati, in-

sieme con le cartelle del consolidato 5 %, i relativi titoli,

valevoli per la riscossione dei premi, di cui al decreto mini-
steriale 13 gennaio 1927, previo completamento delle indica.
zioni necessarie, da effettuarsi a cura delle Sezioni di R. te-
soreria, e previo distacco delle matrici e contromatrici cor-
rispondenti. La consegna dei titoli sarà annotata sulle con-

tromatrici corrispondenti ai.huoni del tesoro, e sarà altrest
indicata nella' quietanza clie INsibitore dovrà dare. a norma
del precedente articolo 13.

Wrt. 15.

Qualora i buoni presentati per la sostituzione non cõn-
frontino esattamente con le corrispondenti contromatrici o
sorga comunque qualsiasi dubbio sulla piena legittimità e

regolarità di essi, ovvero sulle contromatrici corrispondenti
esistano note di fermo o di impedimento, oppure si riscon-
trino altre irregolarità nei buoni o anc,he nelle cedole an-

nesse, le Sezioni di R. tesoreria sospenderanno ogni provve-
dimento, nei riguardi della consegna delle cartelle del Pre,
stito e del pagamento degli interessi di cui al precedente
articolo 2; tratterranno i buoni, che dovranno essere firmati

dalPesibitore, con indicazione del nome, cognome, paternità
e domicilio, rilasciando ad esso ricevuta, sulla quale sarà
fatto cennò del ritiro dei buoni, agli effetti dei necessari ri-
scontri, e ne informeranno sollecitamente la direzione gene-
rale del Debito pubbÏico.

Art. 16.

In sostituzione dei buoni ordinari all'ordine, libëri da
vincoli o da impedimenti, intestati a persone fisiche, aventi
piena.capacità giuridica, che siano o siano stati presentati
per. Ja conveksione, alla scadenza, a norma delPart. 3. del

R. decreto 10 novembre 1926, n. 1868, e siano pienamente
legittimi e regolari, le Sezioni di R. tesoreria potranno con-
seggare, su richiesta dei titolari, munita di firma autenti-

cata, a norma del successivo articolo 19,. cartelle al porta-
tore del Prestito Nazionale consolidato 5%, osservando le
disposizioni, riguardanti i buoni ordinari, dei precedenti ar-
ticoli 8, 12, primo e secondo comma, e d.el successivo art. 44,
Parimenti, se i buoni di cui al precedente comma risul-

tino regolarmente girati a persone fisiche pienamente ca-

paci a norma dell'art. 556 del regolamento di contabilità
dello Stato, approvato con R. decreto 23 maggio 1924, n. 827,
o dell'art. 564 del precedente regolamento di contabilità
dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885,
n. 3074, su richiesta dei giratori, a firma autenticata co-

me al precedente comma, potranno essere consegnati dalle
Sezione di Regia tesoreria, in cambio dei buoni, cartelle al
portatore del Prestito consolidato al 5 .

La consegna delle cartelle sarà efettuata ai titolari ovs
vero ai giratari, previa Posservanza delle norme richiama-
te nelPart. 560, penultimo comma, del regolamento di con-
tabilità di Stato approvato con R. decreto 23 maggio 1924,
n. 857, e di quelle concernenti i buoni ordinari, stabilite
nei precedenti articoli 12, terzo e quarto comma, e 13.

TITOLO IV.

Buoni del Tesoro commutabili con certificati noininativi
del Prestito Nazionale consolidato 5 ©¿.

'Art. 17.

In sostituzione dei buoni del tesoro ordinari, alPordine,
e dei buoni del tesoro·poliennali, nominativi, salvo quante
è stabilito nel precedente art. 16, saranno consegnati cer-
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tiflcati, nominativi del Prestito consolidato 5 % autorizzato
cil 5. decreto-legge 6 novembre .1920, n. 1831, che verranno
emessi- dalla, direzione generale del Debito pubblico, con.la
decorränza degli interessi corrispondente al semestre solare
in còi•so alla data di emissione, sœlvo il pagamento degli in-
tereäsi relativi ai semestri anteriori, ove spettino, tenuto
conio.ili, qiiant'o è determinato nei precedenti articoli 8,
0 e 10.
In corrispondenza dei buoni Êel tesoro movennali, noini-

hativi, che siano convertiti a norma delPart. .3.del R. de-
creto-legge G novembre 19f6, ri. 1831, saranno cõnsegnati,
óltre'i certificati nomina‡ivi, di cui al precedente comma,
anche i relativi titoli, valevoli per la riscossione dei premi,
previo completamento-delle.indicazioni necessarie, dá effet-
tuarsi a cura della direzione-generale del Debito-pubblico.
Nessun'alt'ra operazione potrà essere chiesta, contempo-

raneamente. alla sostituzione, di cui al -primo comma del

presente articolo.

Art. 18.

E' éö¾eessa fac~oltà alla direzione generalé del Debité puli·
blico,. ove ricorrano speciali circostanze, di emettere, sa
richiestá dei póssessori; certificati nominativi del Prestito
¾ásionale consolidato 5%, da intestarsi 'ai possessori stessi
ovvers a terzi, in sostituzione del buoni ordinari al porta-
tore scaduti ovvero dei buoni poliennali, parimenti al por-
tatore, dei quali è autorizzata la conversione a norma degli
articoli 2 e 3 del R. de¿reto-legge 0 novembre 1920, n. 1831..

'Art. 19.

1. liuani 'ordiñari alPordine o i buoni polleiingli uominar
ti 1, agli effetti della sostituzione di cui al precedente artico.
lo 17, dovranno essere presentati alle Sezioni ði R. tesoreria,
con domanda, in doppio esemplare, esente da tassa di bollo,
sottoscritta dai titolari o dagli aventi causa da essi, o da-
gli eredi degli uni o ðegli altri, con nome, cognome e pa-
ternità, e con l'indicazione dei titoli ài quali la domanda
si Tiferisce.
Nella domanda sira altreal indicata la pezsonn alla quale

la -condegna del nuóvi titoli dovrà effettuarsi. Se il richie-
dente desideri conferire, per tale scopo, mandato ad altri,
dofra indicarne il nome, il cognome e la paternità; e la sua
firma, où uno degli'esemplari della domanda, .dávrà essere

autenticata da notaio, alla presenza di due testimoni, ov-
.vero-da 'agente di cambio, regolarmente iscritto nel ruoli

delle horar di commercio. L'ufficiale autenticante dovrà ac-

ce1•tarè Pidentità e la capacità giuridica ðel firmatario, e
la sua firma sarà soggetta a legalizzazione, denza pagamento
di tassa di concessione goverhativa. La firma dell'agente di
canibio autenticante sarà legalizzata dal Presidente della ca-
mera di comritercio, ovvero dal Prefetto, quando alla camera

di 'commercio subentferà il consiglio provinciale dell'eco-

nomia.
Per le antenticazioni, di cui al precedente comma, sþetterà

agli agenti di cambio ed ai iiotai il corridpettivo di lire 0,50
per ogni due mila lire di capitale nominale dei buoni presen-
tati per la sostituz.ione. Tale compenso non potrà essere mi-
nore di lire due, nè maggiore di lire 25.

,

Art. 20.

I possessori di buoni del tesoro ordinari e poliennali, al
portatore, ove sia concessa la sostituzione di questi titoli con
certificati noininativi del Prestito Nazionale consolidato 5 %
a närma del precetiente articolo 18, dovranno, a tal dopo,
presentare i buoni del tesoro alle Sezioni di Regia teso

reria, insieme con domanda, in doppid semplatb
da tassa di bollo, sottoscritta da essi con nome,* cognome e

paternità, nella quale descriveranno i titoli the présentano.
Nella domanda saranno indicate le generalità delle per-

sone fisiche o giuridiche, al cui nome i certincati dovranno
essere intestati, osservando, al figuardo, Ïe distiosizioni des
gli articoli 9, 10, 11, 12 e 18 del regolamentossul Debito'pube
blico, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, ri. 298.

Art. 21;

Le Sezioni di R. tesoreriar ricevute le domande, e, se del
caso, le distinte necessarie per la liquidazione, e ritirati i
buoni di cui ai precedenti articoli 1'i e 18, riscontre1•anno la
corrispondenza di essi con le indicazioni contenute nella dos
manda ed effettneranno gli accertamenti i cui al precedente
articolo 12, primo comma.
Ove si tratti di buoni già stampigligti, le Sezioni di Regia

tesoreria riscontreranno l'esattezzá della liquidazione, m

norma di quanto ò stabilito nel prect•dente articolo 12, ses
condo comma, e provvederanno al pagainento della rata sca-
dente al 1° luglio 1927, se dovuta, nel modo indicato al pres
.cedente art. 2, ove non sin stata girriscossa in precedenza.
Per contro, ove si tratti di buoni non stanipigliati, prov-

vederanno alla relativa liquidazione e alla riscogáione o al

pagamento delle somme dovute, a norma del R. decreto TO
novembre 1926, n. 1808, tenendo conto, nei riguardi della
determinazione degli interessi dei titoli del Prestitó, sostia
tutivi dei buoni, delle disposizioni dei precedentf articolí 8
e 10 e del successivo articolo 44, e provvèdendo al computú
della rata al 1° luglio 1927, se dovuta. Indi cureranno Pan-
nullamento e la perforazione delle cedole annesse af buoni
del tesoro poliennali.
In ogni caso, le Sezioni di R. tesoreria indicheranno, per

ogni domanda, Pammontare complessivo della rendita del

Prestito Nazionale consolidato fo, à del capitale no-

minale corrispondente, che spetterà a ciascun richiedente,
nonchè la decor1'enza dei relativi interessi, tenuto conto, per
i buoni stampignati, delle riscossioni eventualmente effete

tuate per la rata al 1° luglio 1927.
I buoni del tesoro al portatore e le rispettive contromai

trici, nei casi di cui al precedente articol 18, dovranno ess

sere annullati e perforati, senza alterarne le essenziali cas

ratteristiche, dopo che l'esibitore avrà aþposto, a tergo di
ciascun huono, la firma. Qualora si verifichi Pipotesi di cui
al precedente articolo 12, quarto commä, si potrà omettere

la firma dell'esibitoi·e.
Parimenti sia i buoni del tesoro alPordine sia i buoni pás

liennali nominativi e le rispettive contromatrici dovrånno
essere° annullati e perforati; e quélli che non siano stati

stampigliati dovranno essere anche firmati, singolarmente,
a tergo, dalPesibitore.

Art. 22.

Qualõra sianö presentati, per la sÏistguziönë .con certifi-
cati nothinativi del Prestito Nazionale consolidato 5 %,
buoni poliennali nominativi, o eventualmerite al portatore,
a norma del precedehte art. 18, sáranno sservate le dispo-
sizioni dell'art. 11, salvo phe Pannotazione del versamento,
da effettuarsi i norma del terzo coinnia di detto articolo 11,
anzichè sulle distirite, sarà invece eseguita sulle domande
di presentazione dei buoni.

Art. 23.

Le Bez,toni di R. Tesoreria, effettuato quanto è dispõeto
nei precedenti articoli 21 e 22, consegneranno a culscun esi-
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bitore, dei buoni ordinari all'ordine e dei buoni poliennali
nominativi, ovvero, se del caso, dei buoni al portatore, una
ricevuta, della quale prenderanno nota nella relativa doman-
dn, indicandovi il numero d'ordine.
. Le ricevute saranno staccate da stegistro a matrice e do-

vranno contenere: l'indicazione del nome, del cognome e

della paternità delPesibitore, la qualità con cui esso pre-
menta i buoni, Pammontare del capitale nominale del Pre-

4tito Nazionale consolidato 5 %, corrispondente ai buoni
ordinari all'ordine e ai buoni poliennali nominativi ovvero
anche ai buoni al portatore, presentati, nonchè la decorren-
za, unica ovvero diversa, dei relativi interessi. Esse saranno
sottoscritte dal capo della Seziore di R. tesoreria e dal
cassiere.
Indi le Sezioni di R. tesoreria, previa annotazione nei

propri registri, provvederanno alPinvio dei buoni, delle

rispettive contromatrici e di un esemplare delle domande e

delle distinte alla direzione generale del Debito pubblico.
Qualora sinno presentati, per la sostituzione, Imoni set-

tenneli o novennali, le Sezioni di R. tesoreria, previa l'os-
servanza di quanto ò stabilito nel precedente articolo 14,
secondo e terzo comma, annoteranno sulla ricevuta i dati
relativi ai premi pagati risultanti concordemente dai buoni
e dalle rispettive contromatrici.
* Ove sorgano diibbi sulla legittimità e sulla regohirità dei
huoni presentati e delle relative cedole, ovvero risultino im-

pedimenti, le Sezioni di R. tesoreria sospenderanno 11 paga-
mento della rata al 1° luglio 1927, eventualmente dovuta, e

faranno espressa menzione, sulle ricevnte, da consegnarsi
agli esibitori, delle riserve dei necessari riscontri ed adem-
pimenti.

Art. 24.

'Alle ricevute, di cui al precedente articolo, sarannä appli-
cabili le disposizioni indicate negli articoli 219, 230 e 221
del agolamento sul Debito pubblico.
Le denuntie di smarrimento, relative alle dette ricevute,

dovranno essere presentate alle Sezioni di R. tesoreria dalle
quali esse siano stato rilasciate, e, se regolari a norma delle
disposizioni testò menzionate, previe le opportune annotazio-
ni sulle corrispondenti matrici, saranno poi inviate alla
direzione generale del Debito pubblico, alla quale dovranno
essere esclusivamente notificate le eventuali opposizioni.

Art. 25.

Se la sostituzione dei buoni del tesoro ordinari alPordine,
o dei buoni poliennali nominativi, con i titoli del Prestito
Nazionale del consolidato 5 °/o sia chiesta non dal titolare,
bensì dall'avente .causa, il diritto del richiedente dovrà
essere provato, rispettivamente, per i buoni ordinari, a nor.
ma degli articoli 69, terzo comma, e 70, primo comma, del
II. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità di
Stato, o dell'art. 556 del relativo regolamento, approvato
con R. decreto 23 maggio 1924, n. 827, ovvero a norma del-
le corrispondenti disposizioni della precedente legge (testo
unico) sulla contabilità dello Stato e del relativo regola-
mento o anche mediante sentenza passata in giudicato; e,
per i buoni poliennali, a norma degli articoli 7, 8, 10, 11 e
12, primo comma, del regolamento approvato con R. decre-
to R giugno 1913, n. 700.
Se i buoni siano stati già atampigliati a norma degli ar-

ticoli 3, Go 9 del R. decreto 10 novembre 1926, n. 1868, il
diritto degli aventi causa, costituito successivamente alla
stampigliatura, dovrà essere provato a norma degli artico-
li 22 e 2-1 del testo, nnico delle leggi sul Debito pubblico
17 luglio 1910, n. 536, e degli articoli 26, 28, 29, 30, 34, 36

e 30 del relativo regolamento, approvato con 11. deoreto
19 febbraio 1911, n. 298.

Art. 26.

Se la sostituzione dei buoni del tesoro ordinari all'ordine,
o dei buoni poliennali nominativi sia chiesta dal titolare o
dall'avente causa, o comunque da altri aventi diritto, per
mezzo di mandatario, il rapporto di mandato, salvo quanto
ò stabilito nel precedente articolo 19, secondo comma, dovrà
risultare da atto pubblico 'notarile, ovvero anche da scrit-
tura privata, con firma autenticata da notaio, che dichias
rerà, oltre l'identità personale, anche la capacità giuridica
del firmatorio.
Le procure generali sono ammesse anche se contengano

soltanto la facoltà di compiere atti di semplice amministra-
zione.

Art. 27.

La sostituzione, con certificati del Prestito Nazionale coti-
solidato 5 %, dei buoni ordinari e poliennali, intestati á
persone incapaci, ovvero a presunti assenti, potrà essere dos
mandata dai rispettivi rappresentanti, indicati nella intea
stazione dei buoni, senza necessità di speciali autorizzazioni,
Se i buoni siano intestati a inabilitati o a minori eman-

cipati, i titolari potranno chiederne la sostituzione senzá
intervento del curatore.
La sostituzione dei Imoni del tesoro intestati ad enti sog-

getti a tutela ovvero a vigilanza dello Stato potrà essere
chiesta mediante domands dei rispettivi rappresentanti, mu-
nita di visto dell'autorità tutoria e contenente le generalità
del tesoriere, cui debba eseguirsi la consegna del nuovi cer.
tificati.

Parimenti, la sostituzione dei huoni intestati a società po-
trà essere chiesta dalle persone che ne abbiano la rappre,
sentanza e la firma sociale, dimostrando questa circostans
za mediante certificato del tribunale o anche della camerg
di commercio, a norma dell'art. 294, ultÌmo comma, del res
golamento di contabilità dello Stato, approvato con R. de-
creto 23 maggio 1924, n. 827.

Art. 28.

Qualora siano sopravvenute variazioni nello stato giuri.
dico dei titolari dei buoni del tesoro o degli aventi causa
o delle persone a cui favore sia costituito vincolo o ipoteca,
quale risulti dai buoni o dagli atti relativi, dovranno pre-
sentarsi, insieme con i buoni del tesoro da sostituire, anche
i documenti necessati per fornire la prova di siffatte cir-
costanze, tenuto conto, per le modificazioni ivi considerate,
della dispgsizione delPart. 166 del regolamento sul Debito.
pubblico.
L'Amministrazione non è responsabile delle conseguenze

di omissioni, o anche di modificazioni o di variazioni so.
pravvenute nella intestazione o nelPannotazione dei vin-
coli o delle ipoteche, delle quali non sia data ad essa noti-
zia, insieme con la richiesta di conversione, e non sin for-
nita prova adegunta.

Art. 29.

In tutti i casi nei quali, in forza di vincoli, di riserve di-
pendenti da convenzioni o da atti, l'usufrutto o il godimen-
to totale o parziale dei buoni del tesoro, che siano presen-
tati per la sostituzione con i titoli del Prestito Nazionale
consolidato 5 °/o, spetti a persona 'diversa dal titolare, o
dall'avente causa, la domanda di sostituzione dovrà essere

§ottoscritta anche dalPavente diritto all'usufrutto o al go-
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dimento, il quale però potrà. delegare il titolare o Pavente
causa'od"altri, per la consegna dei certificati del prestito
suddetto.
Siffatto mandato potra essere espresso anche nellá dp-

manda, con la quale sia chiesta la sostituzione, ë, in questo
caso, la'firma del mandante dovrà essere autenticata-a nor-
tria del precedente articolo 19, secondo e terzo comma.
In sostituzione dei buoni del'tesoro, vincolati për dote,

dovrà essere chiesta dal marito della titolare e ad esso'sarà
esegniita la consegna dei certificati nominativi del Prestito
consolidato 5 %. Ove, per altro, sia stata pronunziata ed
eseguita separazione di dote e di essa sia fornita prova ade-
guata, la sostituzione dei buoni del tesóro potrà essere chie-
sta dalla titolare,.senza intervento del marito, e ad essa sarà
consegnato 11 certificato nominativo del Prestito consolia
dato 5 %.

tribunale del luogo in cuilla successione del titolaré dela
Pavente causa siasi aperta;
Con siffatto decreto, si dichiarerà Papertura. della suc-

cessione, la devoluzione de1Peredità per effetto'del testamen-
to o in forza della legge; si indicheranno gli erédi testa-
mentari e necessari, e, ove faccia d'uopo, i legatari, nel pri-
mo caso, o gli eredi legittimi nel secondo;, e si attribuiranno
i buoni del tesoro di pertinenza delPeredità:n.'chi. ne abbia
diritto, determinando, qualora vi siano più aventi diritto,
la parte di ciascuno, tenuto previamente conto delle rinun-
sie o delle donyenzioni ev'entualmente irttervenute anche in

.
confronto di terzi.
Per l'emissione di questo decreto saranno osservate le for-

malità indicate neL egolamento sul Debito pubblico.

Art. 33.

Art. 30.

Lã äostituzione ûei buoni del tesorö, sui quäli sianö an-
tiotati vincoli direisi da quelli considerati nel , precedente
articolo 29, - o anche ipoteche, potrà essere eseguita a ri·
chiesta della persona alla quale i þuoni siano intestati, sen-
sa che occorra il consenso delle persone, a favore delle quali
i .detti vincoli.o ipoteche siano costituiti, o altra autorizza-
zione o formalità qualsiasi.

Årt. 31.

Qualörã i titolari dei buoni del tesoro alPordine o nomi-
Imtivi, presentati•per la conversione, o gli aventi enusa da
essi siano defunti,«le persone cTie chiederannò la.sostitu-
sione del buoni con i titoli *del Prestito consolidato 5%
,
dovranno provare la. loro analità di aventi diritto, presen-
tando:

a) nel caso di successione testamentaria:
1* Patto o il certificato di dedesso rilasciato dalPußl-

niale di stato civile;
.

2• la topiarantentica del testameitto;
3• un'attestazione di notorieta, da riceversi da notalo

bilal pretore del luogo in cui si aprl la successione, in base
alla dichiarazione giurata di quattro testimoni, dalla qua-
le risulti che il testamento fu Pultimo; che non furono
'mosse contestazioniravverso di esso ed è ritenuto valido; e
che, oltre gli eredi indicativi, non ve ne sono altri, neces-
seri.rai quali, cioò,.giusta le disposizioni del codicó civile,
pia riservata una quotã di eredità;

b) e nel enso di successione senza testamento:

1• Pestratto o 11 certificato.di.decesso;
2• un'attestazlone di notorietà, formata nel modo so-

pra indicato,' dalla quale riáulti Pinesistenzà di disposizio-
ni testamentarie, e quanti e quali siano gli eredi legittimi.
Se alcuni degli eredi abblano rinunzinto all'eredità, ov-

vero'se fra.gli eredi o fra essi e i terzi siano intervenuti
atti modißcanti il diritto -degli eredi stessi, di questi atti
e doctimenti, redatti nelle forme prescritte dal codice ci-

vile e dal regolamento sul Débito pubblico, si dovrnnno pre-
sentare copie autentiche.
Si dovrà anche provare il pagamento della tassa di suc-

cessione, nei casi e nei modi di cui agli art, 10, 79 e 101

del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3270, sulle tasse per le

successioni.

Art. 32.

Ijamministrazione del Debito pubblico, nel casi nei quali
ne riconosca la opportinnik, avrà facoltà di chiedere, in so

stituzione dei documenti menzionati nel primo e nel secondo

comma del precedente articolo, un decreto, da emettersi dal

Qualora i buoni del tesoro, alPordine o nominativi, pre.
sentati per la conversione, il cui titolare o avente causa sia
defunto, abbiano lin valore, che, calcolato a norma delle
disposizioni degli articoli 4, 6 e 9 del R. decreto 10 no-
vembre 1920, n. 1868, ammonti, complessivamente, a un

capitale nominale inferiore a lire mille, tenuto'conto anche
di altri buotii ·di pertinenza delle stesse eredità, gli eredi
potranno provare la loro qualità, in tutti i casi, mediante
l'atto di morte e una attestazione di notorietà formata a
norma del precedente art. 31.

Art. 34.

Se la successione del titolare o dell'avente causa, ovvero
di uno degli eredi o aventi diritto alPeredità de1Puno o del-
l'altro, siasi aperta all'estero, la qualità ereditaria si dovrà
dimostrare- mediante i documenti di cui ai precedenti arti-
coli 31 e 33, a seconda dei.limiti ivi considerati; e salva la;
facoltà dell'Amministrazione, nei casi di cui all'art. 32, di
chiedere un decreto, da emanarsi dalla corte di appello di

Roma, a norma dell'art. 28, prüne comma, del testo unico
, delle leggi sul Debito pubblico.
In questi casi l'attestaziope tli notorietà, necessaria per

la constatazione delle circostanze indicate nei precedenti ar-
ticoli 31 e 33, potra essere ricevuta daliconsole italiano.
Se il titolare o Pavente causa o anche uno degli eredi, o

degli aventi diritto alla eredit&, anche esso defunto, sia di
nazionalità straniera e la successione di esso aia regolata
dalla rispettiva legge nazionale, la prova della qualità eres

ditaria, in tal caso, sarà fornita mediante.gli adempimenti
richiesti dalla legge nazionale del defunto, salva la facoltà
menzionata nel primo comma del presente artioolo.

Art. 35.

In sostituzione dei. buoni del tesoro ordinari alPordine e

dei buoni poliennali nominativi, o, nei casi.di cui al prece-
dente articolo 18, dei lmoni al portatore presentati per la
conversione in titoli del Prestito consolidato.5 ¶, fatta ec,
cezione per quanto è disposto nel yt'ecedente.articolo 16, sa-
ranno emessi e consegnati certificati nominativi di detto
prestito, riproducenti, salvo qúanto è stabilito nei prece-
denti articoli 25, 28 e 31, le intestazioni e le annotazioni ori.
ginarie esistenti sui buoni; teriuto peraltro cçuto, per siffatto
intestazioni e annotazioni, delle prescrizioni del testo unico
delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17

tuglio 1910, n. 536, e di quelle del relativo regolamento.
Qualora i biloni alPordine o nominativi nou contengano,

nelle intestazioni o nelle dichiarazioni di cessione, tutte lo

indicazioni prescritte dagli articoli 9, 10, 11 e 13 del rego-
lamento sul Debito pubblico,. siffatte indicazioni dovranno
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essere fornite; rispettivamente, dal titolare o dalPavente cau-
sa e potranno essere confermäte mediante atti di stato ci-
VIIe o con adeguati doctimenti; eccetto che si tratti di indi-
casioni essenziali, nel qual caso la dichiaiazione di esse,
da parte del titolare o dell'avente causa, dovrà essere mu.

nita anche di autenticazione, eseguita da notaio o da agente
di cambio, che accerterà, sotto la sua responsabilità, oltre
la capacità giuridica, anche Pidentità del firmatario col ti-
tolare del buono o con l'avente causa, salva, in ogni caso, la
facoltà dell'Amministrazione di chiedere, per conferma del-
le circostanze dichiarate, gli atti di stato civile o i docu-
miénti testè accennati.
Le indicazioni, di cui al precedente comma, potranno es-

sere fornite anche dal mandatario del titolare o dell'avente

catisa, purchè questa facolth 'sia espressa nel igandato.
In questo caso la firma del mandatario non è soggetta ad

autenticazione.

.
Art. 36.

Qualora vent.,ra chiesta la sostituziëne di più buoni del te:
poro, alPordine o nominativi, intestati o comunque apparte-
nenti a una stessa persona, o ad un solo ente, non gravati
da .vincoli o da ipoteche diverse, la direzione generale del

Ðebito pubblico, se non sia fatta espressa dichiarazione con-
traria, formerà, nei registri del Prestito Nazionale consoli-
'dato 5 °/o, una sola iscrizione a favore della persona o del-

Pente titolare, per la rendita complessiva rappresentata dai
detti buoni, ed emetterà il corrispondente unico certificato.
- Analoga norma varrà per la sostituzione di buoni del te-
soro al portatore, nei casi di cui al precedente articolo 18.

Art. 37.

In sostituzione dei buoni del tesoro poliennali nomina-
tivi, presentati per la conversione e recanti annotazioni di

yincolo di usufrutto, saranno emessi certificati nominativi

distinti per la nuda proprietà e per Pusufrutto, a norina del-
Part. 14, secondo comma, del regolamento sul Debito pub-
blied.

Art. 38.

In sostituzione dei buoni ordinari alPordiné, e dei buoni
poliennali nominativi, di cui ai precedenti articoli 3L, 33

e 34, saranno emessi certificati nominativi del Prestito Nazio-
nale consolidato 5 %, da intestarsi, eingolarmente, a ciascuno
degli aredi o degli aventi diritto, in corrispondenza della

rispettiva quota.
Qualora le singole quote di rendita, da assegnarsi agli ere-

di o agli aventi diritto, non raggiungano, ciascuna, il mul.
tiplo di lire cinque, inscrivibile nel Prestito Nazionale con-
solidato 5 %, a norgta dell'art. 2, terzo comma, del R. de-

creto 10 novembre 1926, n. 1868, in tal caso, per la parte
non divisibile, secondo il detto multiplo, l'Amministrazione
potra consegnare cartelle al portatore.
' Qualora, in quest'ultima ipotesi, fra gli eredi o gli eventi
diritto alPeredità siano persone incapaci, interverrà nelPo-
perazione un notaio, eletto dalle parti interessate, che assu-

mèrà Pobbligo, sotto la sua responsabilità, di e alienare la
quota di rendita non divisibile, e di investire la corrispon-
dente somma spettante agli incapaci in depositi presso
le Casse di risparmio postali, da intestare agli incapaci stes-
si; salvo che nön ne sia autorizzata, dal tribunale compe-
tente, la libera riscossione.
In luogo di tanti singoli certificati quanti sono gli eredi,

giusta·1a.disposizione del primo comma del presente arti·
colo, si potrà anche emettere unicú certificato, in rapþresen-

tanza della rendita complessiva da intestare a tutti gli eredi
e aventi diritto, cumulativamente, a ilorma della disposi-
zione delPart. 13 del regolamento sul Debito pubblico.
La consegna dei certificati, e, se del caso, delle cartelle

al portatore, sarà efetttiata, contestualmente, a tutti gli
eredi e aventi diritto, salvo che alcuno di essi, con la do-

manda, che, in questa ipotesi, dovrà essere munita di anten-
ticazione, a norma del precedente art. 19, deleghi altri per
sifa'tta consegna.

Art. 30.

La consegna, agli aventi diritto, dei titoli nominativi, che
saranno emessi dall'amministrazione del Debito pubblico,
verrà efettuata, nel Regno e nelle Colonie, dalle Sezioni di

R. tesožeria prqvinciale, ai termini dell'art. 184 del regola,
mento sul Debito pubblico, e previa l'osservanza delle rela-
tive norme del regolamento di contabilità, approvato coli

R. decreto 23 maggio 1924, n. 827, contro quietanza degli
ordini relativi e ritiro della. ricevuta, che sarà poi unita
alla matrice corrispondente.

TITOLO V.

Disposizioni varie.

Art. 40.

Ogni domanda che, a norma del precedente articolo 19, si
dovrà presentare, per la sostituzione dei buoni del tesoro al.
l'ordine o dei buoni poliennali nominativi con certificati no-
minativi del Prostito nazionale consolidato 5 fo, potrà
comprendere più buoni che siano intestati o ceduti alla stessa
persona richiedente, o che, se anche siano intestati a persone
diverse, debbano poi riunirsi e trasferirsi, per successione, al
medesimo istante.

Con una stessa istanza si potra chiedere la sostituzione di
buoni ordinari all'ordine e di buoni poliennali nominativi,
comunque siano di specie, emissioni, serie, tagli e scadenze
diverse.
Nei casi di cui al precedente articolo 20, i buoni del te-

soro al portatore potranno essere presentati, insieme con i

buoni nominativi, mediante unica domanda, semprechè i buo-
ni al portatore debbano essere riuniti ai nominativi e sosti.

tuiti da certificato intestato alla stessa persona.
I documenti occorrenti per la commutazione dei buoni del

tesoro in certiilcoti nominativi saranno presentati, insieme
con le domande e con i buoni, alle Sezioni di R. tesoreria
provinciaie, a cura delle quali saranno inviati alla direzione
generale del Debito pubblied.

Art. 41.

Le liquidazioni relative ai buoni del tesorö, non etampÌ
gliati, da eseguirsi alPatto della presentazione dei buoni

per la sostituzione con certificati nominativi del Pre ito
Nazionale consolidato 5 %, o con cartelle al portatore,
quando queste siano disponibili, aaranno effettuate cumu-

lativamente, per tutti i buoni presentati dallo stesso istante
o dallo stesso possessore.
Saranno però fatte liquidazioni separate, a seconda che si
tratti di buoni ordinari, o di buoni poliennali di qualsiasi
specie; comunque gli uni o gli altri siano di serie, emis-
sioni, tagli o scadenze diverse.
Se i buoni ordinari e i buoni poliennali, che siano gig

scaduti alPatto della presentazione, debbano essere sosti-

tuiti con titoli del Prestito Nazionale consolidato 5 %,
aventi diversa decorrenza degli interessi, anche in tal cas
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saranno efettuate liquidazioni separate, ciasetina delle
quali comprendera.i huoni da sostituire con titoli aventi la
edesima decorreäsa di interessi,

Wrt. 49.

Se, con una stessã domanda, siano presentati, per la so-

htituzione con titoli del Prestito Nazionale consolidato 5 %,
più buoni del tesoro, all'ordine o nominativi, stampigliati
o non, od eccezionalmente, nei casi di cui al precedente arti.
colo 18, anche buoni al þortatore stampigliati o non, le Se·

sioni di Regla tesoreria, oltre le liquidazioni da effettuarsi,
per i buoni non stampigliati, a norma del piecedente art. 41,
redigeranno anche una distinta, nella quale indicheranno il
numero di tutti i buoni presentati, la corrispondente ren-

dita complessiva del Prestito Nazionale consolidato 5 %,
il capitale nominale, e la decorrenza dei relativi interessi,
temito anche conto delle riscossioni effettuate a norma del

precedente articolo.S.
Se ai buoni presentati corrispondano titoli del Prestito di

Birersa decorrenza, nella distinta saranno anche indicati
i gruppi di buoni, separatamente, a seconda della decor-

genza della corrispondente rendita.

In questa ultima ipotesi il certificato nominativo, rappre.
sentante la rendita complássiva, sarà benal emesso con la

decorrenza degli interessi relativa al semestre solare in

corso alla data di emissione; ma sarà provveduto al paga-
mento . degli interessi relativi ai semestri precedenti, me-
diante buono, a norma di quanto è disposto nell'articolo 125

del regolamento sul Debito pubblico.

Art. 43.

Qualora siano state presentate, anteriormente alla data di
entrata in vigore del presente decreto, domande dirette ad
ottenere la libera riscossione di buoni ordinari all'ordine

o di buoni poliennali nominativi, già scaduti, e le doniande
siano state corredate da tutti i documenti necessari e re

golari, i buoni stessi potranno essere sostituiti con eartelle
al portatore, semprechè siffatta sostituzione sia stata già au-
torizzata dall'Amministrazione centrale competente.
La consegna delle cartella sara effettuata dalle Sesioni di

Regia tesoreria, previa osservanza degli adempimenti di
cui ai precedenti articoli 12, 18, 14 e previo pagamento della
,rata al 1• luglio 1927, se dovota, con le formâlim di cui al

precedente articolo 2. Le autorizzazioni di cui al primo com
ma saranno allegate ai buoni sostituiti.

'Ai buoni del tesorö ordinari e poliennali, già stampigliati
a· uorma degli articoli 3, 6 e 9 del B. decreto 10 novembre

1920, n. 1868, è applicabile la prescrizione di cui all'art. 62
,del testo unico delle leggi sul Debito pubblico; la quale de-

correrà dalle scadenze asàognate per il pagamento degli inte-
rossi relativi af titoli del Prestito Nazionale del consolidato
5 %, corrispondenti ai buoni stanipigliati.
Nelle commutazioni, di cui ai precedenti articoli 8, 9, 10,

16, 17 e 18, sarà tenuto conto della prescrizione stabilita,
per i buoni ordinari e poliennali non stampigliati, dalle ri-
spqttive disposizioni dell'art. 563 del regolamento di contabi
lità dello Stato, approvato con R. aecreto 23 maggio 1924,
n. 827, e delParticolo 17 del R. decreto 14 aprile 1912,

Sarà inûne applicata la prescrizione di cui'alParticolo 02,
menzionato nel precedente .primo comma, ni tifoIl del Pre-
stito Nazionale del consolidato 5 °/o da consegnársi in cams

bio dei buoni,

Art. 45,

Le denunzie di smarrimento o di sottrazione dei buoni
ordinari e pollennali, al portatore, che siano stati già stams
pigliati, a norma degli articoli 3, 6 e 0 del B. decreto 10 noa
vembre 1926 n. 1808, saranno considerate di nessun effetto.
Parimenti non serà tenuto alcun conto di inibitorie, dif-

ilde, o di impedimenti qualsiansi, che vengano notißcati
alle Sezioni di tesorerla, ovvero alPamministrazione del Des
bito pubblico o agli uffici dipendenti, salvo il diritto del
denunziante o dell'opponente di procedere a regolare ses

questro o a pignoramento dei buoni stessi, semprechè i ti.
toli colpiti già si trovino presso l'ufficio al quale.il seques
stro o il pignoramento sia notificato, giusta la disposizione
dell'art. 71 del regolamento sul Debito pubblico.

Art. 16.

Alle denunzie di smarrimento. o di sottrazione dei buoni
ordinari all'ord¤Ie o dei buoni pollennali nominativi, che
risultino già stampigliati, saranno applicabili le disposi-
zioni degli articoli 73 e seguenti del regolamento sul Des
bito pubblico; ed escurite, senza opposizioni, le pubblica-
zioni ivi considerate, saranno emessi certificati del Prestità
Nazionale consolidato 5 % al nome dell'avente diritto, sal-
va la facoltà di cui al precedente articolo 10.
In ordine ai buoni di cui al primo comma del present¢

articolo, saranno consentite, esclusivamente, le altre op.
posizioni, oltre quelle dipendenti da smarrimento, che sond
indicate nell'art. 47 del testo unico delle leggi sul Debitä
pubblico, a condizione che siano adempiute le formalità ivi
mentovate.

Art. 47.

Per tutto quanto non sia espressamente consideratp nei

precedenti articoli saranno applicabili le norme del i•egola-
mento sul Debito pubblico, in quanto non contrastino colle

disposizioni del presente decreto o colla natura dei titoli
di cui si tratta.

Art. 48.

Tutti gli atti e documenti necessari per l'esecuzione delle
sostituzioni, considerate nel presente decreto, saranno esenti
da tassa di bollo e di concessione governativa; e, ove oqa
corra la registrazione, essa sarà eseguita gratuitamente.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

11 Ministro per le finanse:
VOLPI.

Numero di pubblicazione 1226.

REGIO DECRETO 8 maggio 1927, n. 875.
Erezione in ente morale della « Fondazione borse di studio

senatore Erasmo Piaggio a presso la Camera di commercio e in.
lustria di Genova.

N, 875. R. decreto 8 maggio 1927, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, la Camera di com-

mercio e industria di Genova viene autorizzata ad accet<

tare la donazione del capitale nominale di L. 150,000 con-
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solidato italiano 5 per cento, elargita dalPon. senatÿre
,Erasmo Piaggio per Pistituzione o l'erogazione di borse
biennali di studio per perfezionamento alPestero a gio-
vani laure.ati presso il Regio istituto stiperiore di scienze
economiche e commerciali di Genova. Col decreto stesso
tale fqndazione istituita presso la Camera di commercio
j indtístria di -Genova viene eretta in ente 'morale assu-

mendo la denominazione di « Fondazione borse di studio
senatore Erasmo Pinggio à e se ne approva lo statuto.

ÿisto, il Guardastgillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 giugno 1927 - Anno V

« Carta in rotoli per .
giornali quotidiani, in partenza da

stazioni serventi fabbriche nazionali e dirette ad Amministra-
zioni di giornali quotidiani editi nel Regno ».
« Giornali invenduti (resa) editi nel Regno ».
« N.B. - I giornali invenduti sono soggetti all'aumentò

del 300 % soltanto se diretti alle Amministrazioni editrici
dei giornali stessi ».
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione, ed entrerà in vigore quindici giorni dopo
la sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale,

Roma, addì 31 maggio 1927 - Anno V

Il Ministro per le comunicazioni:
Numéro di pubblicazione 1227.

IANO.

REGIO ECRETO 10 marzo 1927, n. 887.
Contributo scolastico del comune di Città di Castello (Pe. .

Il Ministro per le finanze:
rugia)• VoLP1.

. 887. R. decreto 10 marzo 1927, col quale, sulla proposta-
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-
lastico che il comune di Città di Castello, della provincia
di Perugia, deve ännualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato, in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, già fissato in L. 38,227.48 col R. de-
creto 24 settembre 1914. n. 1365, ed in L. 39.227.48 col

- R. decreto 17 gennaio 1926, n. 771,- è elevato a L. 41,207.48
per il periodo dal 16 gennaio 1915 al 15 gennaio 1925, ed
a L. 42,207,48 dal 16 gennaio 1925.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEBono Div. I POBIAFOGLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 18 giugno 1927- Anno V

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Ziegistrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1228.

REÓIO DECRETO 2 giugno 1927, n. 900.
Scloglimento dell'Amministrazione del Consorzio di irriga-

Elone di Villareggia, con sede nel comune di Cigliano.

E 900. R. decreto 2 giugno 1927, col quale, sulla proposta del
Ministro per l'económia nazionale, viene provveduto, in
virtù del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, allo sciogli-
mento delPAmministrazione del Consorzio di irrigazione
di Villareggia, con gede nel comune di Cigliano (Vercelli),
ed alla nomina del Commissario straordinario nella per-
sona del cav. dott. Gabriele Longobardi.

Francia . . . . , , 70.49 Oro . . . . . . 347.06
Svizzera . , , . . 345.86 Belgrado . . . . 31.55
Londra . , , . . . 87.368 Budapest (pengo) 3.15
Olanda . , , , , . 7.21 Albania (Franco oro 348.50

Spagna . .. . . . . 307.50 Norvegia . . . ,
4.655

Belgio . . . . . . 2.50
.

Svezia
. , , . 4.82

Berlino (Marco oro) .
4.265 Polonia (Sloty) . . -

Vienna (Schillinge) .
2.54 Danimarca . , 4.81

Praga . . . . . . 53.35 Rendita 3,50 % . . 64.075
Romania

. . . . . 10.65 Rendita 3,50 % '190 58 -

Russia (Cervonetz) · 94 - Rendita 3% lordo 37.65

y oro 17.335 Consolidato 5 % 75.95
Peso argentino

/ carta 7.04 Obbligazioni Venezie '

New York
. . . . .

17.987 3,50 % , , , . .
62.125

Dollaro Canadese
. .

17.98

flsto, (UGuardasigilli: Rocco.
Ziegistrato alla Corte dei conti, addt 14 giugno 1927 - Anno y

MINISTERO. DELLE FINANZE

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1927.
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLI(D

Tassazione per il trasporto sulle Ferrovie dello Stato della -

carta per giornali. Smarrimento di ricevuto.

IL MINISTRO PER LE COMUNIOAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistö il R. decreto-legge 10 settembre 1923, n. 2611;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta :

Nell'elenco delle merci soggette all'aumento del 300 °/o,
costituente l'allegato n. 3 al R. decreto-legge 6 asprile 1925,

. 372, sono aggiunte le seguenti voci:

(la pubblicazione). (Elenco n. 71).

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3740 - Data della rice-
vuta: 11 marzo 1927 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Direzione
generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Proferisce
Umberto - Titoli del debito pubblico al portatore: 10 - Ammontare
della rendita: L. 100 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1• gen-
naio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3741 - Data de11a rice-
vuta: 11 marzo 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: D)rezione
generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Proferisce
Umberto - Titoli del debito pubblico nominativi: 4 - Ammontare
della rendita: L. 540 consolidato 4.50 per cento con decorrenza 1• ot-
tobre 1986.
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Numero ordlilale portato dalla ricqvuta: 2773 - Data deBa rice-
Yuta: 18 marzo 1927 - Ufficio:che rilasóiò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Biel Pasqualina
fu Giuseppe, vedova Alemandi - Titoli del debito pubbHCo nomi-
nativi: 1 - Ammontare deHa rendita: L 1125 consolidato 5 per
cento con decorrenza 1e gennaio 1927.

.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1101 - Data della rice-
Tuta: 21 settembre 192G - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli¾ Intestazione della ricevtita: Pasciucco Giu-

seppe fu Felice - Titoli del debito.pubbuco nominativi: 1 Prestito
Nazionale 5 per canto, capitale L. 0000.

At termirii dell'aís. 230, del regolamento 19 febbraio.1911, n. 298,
si diffida - chiunque possa avervi interesse, the trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla.eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessuri
yalore.

Roma, 11 giugno 1927 • Anno V

R direttore generate: A. Muu.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Il giorno 11 giugno 1927, e stato attivato 11 servitio telegrafico
pubblico neBa ricevitoria postale di Gossolengo in provincia di Pia-
cenza, con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAEIONALE
DiazzIONE OENERALE DELL'AGRICDLTURA.

'Comuni Ollosserati.

Essendosi acuertata la presenza della.fillossera neÍ comune di

hionteporzio, provincia di Pesaro-Urbino, con decreto 14 giugno 1927
sono state estese al territorio del detto Comune, 10 norme conte-
nuto negH articoli 10 e 14 del regolamento 13 giugno 1918, n. 1099,
circa l'esportazione di talune materie indicate at numeri 1, 2, 3, 4
dell'art, 10 del regolamento stesso.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso per titoli a posti di. maestro e maestra
nelle scuole elementari dèlle Colonie libiche.

IL MINISTRO PER LE COLONIE

Veduto 11 R. decreto-legge 3Ï gennaio 1924, n. 472;
Veduto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1927, n. 207;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli a 14 posti di maestro e a 14 posti
(H maestra, nelle sonole elementari delle Colonie libiche.

Art. 2.

- Al oncorso possono prender parte gli insegnanti ordinari delle
scuole alla dipendenza delle Amtninistrazioni scolasticho regionali,

' i quali non abbianousuperato l'età di 35 anni e, nell'ultimo biennio,
gbbiano ottenuto almeno la qualifica di e bunna a con 8 decimi.

Art. 3.

Lo domande in carta bollata da U. 3 debbono ,essere inviate al
Ministero delle colonie (Ufficio scuole e servizi archeologici) entro
il 20 luglio 1927.

Nella domanda debbono essere esattamente indicati 11 nome e

cognome, la dimora del candidato e 11 luogo dove intende gli siano
fatte le comunicazioni relative al concorso e ·restituiti i titoli.

Alle domande debbono essere allegati i seguenti documenti:)
a) attd di nascita debitamente legalizzat0;
b) certificato medico, debitamente legaHzzato, di ,data non an.

teriore agli ultimi 3 mesi dalla data del presente decreto, da cui
risulti la idoneitå del concorrente a sopportare 11 clima coloniale;

c) certificato attestante la durata e la qùalità del servizio pre·
stato;

d) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della,
carriera didattica percorsa;

e) ritratto fotografico del concorrente con la Arma autograf4
di lui, vidimata dal sindaco;

f) elenco, in carta libéra, dei documenti e titoli presentati:
g) quietanza.deHaitassa di ammissione ai concorsi a posti di

maestri elementari, stabilita in L. 29.
I concorrenti potranno anche presentare ogni altro titolo, che

valga ad attestare eventuali particolari attitudini al servizio delle

scuole elementari coloniali.

Art. .4.

Non saranno prese in considerazione le domande che perver·
ranno al Ministero dopo scaduto 11 termine stabilito dal presente
aiviso di concorso e queue non corredate da tutti i documenti ri-

chiesti.
Art. 5.

I concorrenti debbono dichiarare di essere disposti ad accettare,
in caso di nomina, qualsiasi residenza verra loro assegnata e a rag-
giungere la sede entro 11 termine che verrà loro indicato. -

Dovranno altresi impegnarsi a rimanere in Colonia non meno
di un quinquennio.

Art, 6.

I vincitori del concorso, che rifiuteranno 11 posto loro offertd,
perderanno, þer un triennio, 11 diritto di concorrere ai posti vácanti
nelle scuole colonialt

Art. 7.

I vincitori del concorso, prima di essere assunti, verranno sotto-
posti in Roma ad una visita medica coBegiale, che accerti la loro
piena idoneità ad esercitare in Colonia l'ufficio di maestro.

'Art. 8.

I vincitori del concorso, assunti nelle Regie scuole coloniali, Ver•
ranno messi temporaneamente fuori dei rispettivi ruoH o, se questo
non sia possibile, verranno comandati a prestar servizio aHa dipen•
denza dell'Amministrazione coloniale; e la loro carriera si svolgerä
secondo le norme e con le modalità con cui si sarebbe svolta gel
ruolo da cui provengono.

Ad essi verrà fatto 11 trattamento economico stabiHto per H per-
sonale in servizio civile in Colonia, trattamento che importa, oltre
alla corresponsione dello stipendio e delle speciaH.indennità di cui
fruiscono, in condizioni analoghe, i loro colleghi del,Regno, una
indennità coloniale pari a 3 quarti dello stipendio. Verrà inoltre

concessa, oltre 11 rimborso delle spese di viaggio, una indennità di
equipaggiamento di L. 1000.

11 periodo di effettiva permanenza in Colonia sarà Valutato, agli
effetti degli aumenti di stipendio, per i primi 2 anni 11 doppio, e

per i successivi col vantaggio di un terzo e, agH effetti della pen-

sione, nello stesso modo; ma con la riserva di cui all'art. 5 del R. de-

creto 21 novembre 1923, n. 2480. .

·

I Regi provveditori agli studi sono invitati a dare la piil diffusa
pubblicità, anche a mezzo della stampa, al presente bando di con-
corso.

Roma, addl 14 giugno 1927 - Anno V

p. R 3ffnistro: BOLzoN.

Rosst ENRICO, gg7tmle.

Roma - StabHimento Polfgrafico dello Stato.


